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BREVI

Dal Nord-Est

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

PADOVA

Siglato tra Confindustria
Veneto,RegioneVeneto,asso-
ciazioni imprenditoriali e or-
ganizzazioni dei lavoratori il
primoaccordoinItalia, cheri-
conoscel’impresacomeluogo
di"erogazionedi formazione"
e offre a tutte le aziende che
non ne hanno le capacità, la
possibilità di essereaffiancate

esupportatedaagenzieforma-
tiveaccreditateafarlo.Rispet-
toalprotocollodel2005,quin-
di, si prevede la possibilità an-
che per le piccole imprese di
erogareformazione.

Sinora, le imprese che han-
no potuto svolgere formazio-
ne professionalizzante varia-
no tra il 2 ed il 6,5%; con l’inte-
sa si stima saliranno al 60-70
per cento. «L’apprendistato,
nella versione presentata dal-

la legge Biagi e assunta dalla
Regione,è il luogopiùinteres-
sante per cogliere l’evoluzio-
nechehainvestitolaformazio-
ne e il lavoro», commenta
GiampaoloPedron,vicediret-
torediConfindustria Veneto.

L’apprendistato di alta for-
mazione consentirà ai giovani
di raggiungere diploma, lau-
rea, specializzazione accade-
mica collaborando a un pro-
getto aziendale, e utilizzando
questa esperienza formativa
qualeparte integrantedel pia-
no di studi; queste le novità
che hanno realmente rifonda-
to l’istituto dell’apprendistato
e lo hanno reso di particolare
interesse per il Veneto, sia co-
me modalità di ingresso "in-
centivato e accompagnato"
nel mondo del lavoro, sia co-
me spinta per le imprese a in-
vestirenella formazione.

Nel 2007 gli apprendisti as-
sunti nel Veneto sono stati
40mila, 15mila quelli formati.
«I profili professionali più ri-
chiesti–proseguePedron–so-
no ancora quelli poco qualifi-
cati, ma i contenuti di cono-
scenze e di abilità stiano rapi-
damentecambiando».

R. Ne.

Maria Eugenia Cola
GORIZIA

Partirà il prossimo dicem-
breilMasterdi2˚livello in"Pro-
gettazione antisismica delle co-
struzioni", promosso dal Con-
sorzio universitario di Gorizia
in collaborazione con le Facoltà
di ingegneria e di architettura
dell’UniversitàdiTrieste.Ilcor-
so, diretto dal professore Clau-

dioAmadio,èrivoltoaneolaure-
ati e professionisti del Nord-Est
che operano nel settore dell’in-
gegneriasismicaesiterràaGori-
zia,pressoilPolodidatticoecul-
turale dell’ateneo giuliano, in
via Alviano 18, con il contributo
didatticodidocentidell’Univer-
sità di Trieste e Udine, nonchè
dialtriateneinazionaliedesteri.
L’obiettivo è fornire specifiche
competenze e professionalità
connessealle recentinormative

nazionali ed internazionali che
regolamentanol’ingegneriadel-
lecostruzionicivili, industrialie
delleinfrastrutture.Ilprofessio-
nista al termine del corso avrà
acquisito una preparazione ag-
giornatanelcampodellaproget-
tazione,delrecuperoedellama-
nutenzione delle costruzioni ci-
viliedindustrialiricadentiinzo-
nasismica.

Lelezionisiterrannoinitalia-
nocontraduzionesimultaneain
ingleseoviceversaeavrannodu-
rata annuale, da dicembre 2007
a ottobre 2008, per un totale di
1.500 ore. Al corso – a cui ci si
può iscrivere entro il 12 novem-
brealcostodi3.500euro-saran-
no ammessi al massimo di 20
partecipanti. Il master non ver-
rà però attivato se il numero dei
partecipanti sarà inferiorea 10.

La direzione del corso ha se-
de presso il Dipartimento di In-
gegneria civile e ambientale
dell’Università di Trieste (tel.
040.5587111). Ai fini della valuta-
zione dei titoli il candidato do-
vrà inviare alla Direzione del
Corso tramite raccomandata
A.R.tuttaladocumentazionene-
cessariacorredatadellamoduli-
stica disponibile al sito www.
units.it/master.

ILQUADRO
Èil primo in Italia
che riconosce l’impresa
comeluogo di «erogazione
eformazione» e offre
affiancamento accreditato

DURATAANNUALE
Le lezioni forniranno
anche le competenze
sulle normative in materia
Iscrizioni aperte
fino al 12 novembre

Operativo a Verona
il portale Job for you

TREVISO

Migliorarelaqualitàdeipro-
gettichetrasformanoilterritorio
abbattendotempiecosti,cheten-
donospessoadaumentarerispet-
to alle previsioni. Per questo gli
Ordini degli ingegneri e degli ar-
chitetti della provincia di Trevi-
so, hanno siglato con l’Universi-
tà Iuav di Venezia e Ance (asso-
ciazione nazionale costruttori
edili)Veneto,ilprotocollod’inte-

sa per il progetto "Qualità delle
trasformazioniterritoriali".L’ac-
cordo, limitato per ora al Trevi-
giano,èunprimopassoperlarea-
lizzazionedi uncentro di ricerca
tra i soggetti firmatari, destinato
adallargarsiprestosuscalaregio-
nale.

«Isottoscrittori–illustraVitto-
rino Dal Cin, presidente dell’Or-
dine degli ingegneri di Treviso –

hannoindividuatocomepriorita-
rioilprogetto"qualità"nelleope-
repubbliche.Perassicurarequa-
lità e sostenibilità delle opere
pubbliche o private di interesse
pubblico,sarannodunqueavvia-
te iniziative per mettere gli enti
in condizione di controllare il ri-
spetto delle normative esistenti,
con la collaborazione di adegua-
te strutture di supporto e di pro-
fessionisti. La realizzazione –
continua – di questa tipologia di
opere,disciplinatadallanormati-
va comunitaria, dalla legislazio-
nenazionaleeregionale,nellafa-
se operativa manifesta spesso
punti di criticità che provocano
contenziosifraleparti,ritardinel-
laconsegnadell’opera,sprechidi
risorseediconseguenzadannidi-
retti e indiretti alla committenza
eall’utenza».

Alprotocolloèinvitataaparte-
cipare anche la Regione, che ol-
trealegiferareinsedelocale,ban-
disce le gare per tale tipologia di
opere.

Ilprotocollod’intesasiappliche-
rà via via a tutte le trasformazioni
territoriali, anche private, riunen-
do l’intera filiera dal progetto alla
realizzazione, con l’intento di ac-
cordareleesigenzeditaglio"esteti-

co", pensato dai progettisti, con
quellepratichedicostruzione,op-
pure,viceversaleesigenzediordi-
ne ingegneristico, non mediate da
un buon progetto architettonico
cherischianodunquedideturpare
ilterritorio.AlloIuavandràilruolo
di supervisore della qualità, con
compitodivigilanzaeausilionelle
diverse fasi di realizzazione
dell’opera.

«È il soggetto più adatto per
competenzae relazioni naziona-
lieinternazionali»,spiegaGiudit-
taRado,ingegnerechecoordine-
rà il gruppo di lavoro, composto
dairappresentantideisottoscrit-
tori. Tra le iniziative necessarie
per avviare il progetto occorrerà
«individuareservizidiformazio-
ne specialistica di laurea o ma-
ster post universitari, per creare
figure con competenze interdi-
sciplinari, costituire servizi di
supportoaprogettistiecostrutto-
ri nelle fasi decisionali, di valida-
zioneedicontrollodelleopere».

Va. Z.

 www.ilsole24ore.com
/economia

Il protocollo firmato da Iuav, Ance
Veneto, Ordini di ingegneri e architetti di

Treviso

A CURA DI
Valeria Zanetti

La laurea in ingegneria si
conferma titolo "forte", che ga-
rantisce una rapida collocazio-
ne sul mercato del lavoro. Se-
condoAlmalaureaaunneolau-
reato basterebbero 30 giorni
per firmare un contratto, anche
se aziende e studi professionali
privilegianorapportiliberopro-
fessionali.

«Le imprese – spiega Vito
Saccarola,presidentedell’Ordi-
nediVenezia–preferisconoas-
sumere l’ingegnere con laurea
specialistica,conunaformazio-
necompletaeunaversatilitàga-
rantita, capace di adattarsi e di
acquisire nuove competenze
con rapidità». Per alcune spe-
cializzazioni, che variano nel

tempo in funzione alle esigen-
ze del mercato e alla zona, que-
ste figure vengono "prenotate"
addirittura prima della conclu-
sione del percorso di studi.
«Nel Nord-Est il 20% circa dei
laureandi riceve proposte pri-
ma di portare a termine l’iter
formativo e può dunque sce-
gliere tra più opzioni», confer-
ma Fabio Bonfà, presidente
dell’Ordine di Padova. Difficile
stabilirequaletraletrespeciali-
tàfissatedalDpr328/2001(inge-
gneriacivileeambientale,indu-
striale e dell’informazione) ri-
sulti attualmente più richiesta.
«I settori emergenti variano da
zona a zona: nel Veneziano, ad
esempio, le imprese cercavano
gli ingegneri navali, che ora
hannolasciatoilpostoagli inge-
gneridell’industria, laureati se-

condo il nuovo ordinamento.
Ma nell’entroterra le necessità
cambiano».

«Ineolaureti iningegneriaci-
vile – illustra Marco Favaretti,
presidente della Federazione
degli ordini degli ingegneri del
Veneto (Foiv) e docente al Di-
partimentodiingegneriaidrau-
lica,marittimaambientaleege-
otecnica (Image) di Padova -
trovano rapida collocazione
nel settore edile, ma precaria e
a compensi bassi. Chi si specia-
lizza invece in ingegneria am-
bientale fatica di più a inserirsi:
laqualificaèmenoconosciutae
gli studi professionali, se da un
lato sono interessati alle nuove
competenze nelle bonifiche
sull’inquinamento di aria, ac-
qua, terra e rumore, dall’altra
necessitano di esperti in grado
dimandareavanti il lavorocon-
sueto.Neanche i bandi emanati
dagli enti pubblici contempla-
no a volte la partecipazione di
queste figure».

Secondo una ricerca condot-
tadalCentrostudidelconsiglio
nazionale,nel2005, solo57ban-
di pubblici in tutta Italia erano
rivolti a ingegneri ambientali,
contro i 167 degli ingegneri ge-
nerici e i 122 rivolti ai colleghi
specializzati nel settore civile.
Nello stesso anno, la pubblica
amministrazione ha bandito in
Veneto 22 posti per ingegnere
(3,9%deltotale),ilTrentino-Al-
toAdige20(3,6%)eilFriuli-Ve-
neziaGiulia 18 (3,2%).

Perincrociaredomandaeof-
ferta, che dunque passa in gran
parteattraversoilcanalepriva-
to, quasi tutti gli ordini veneti
ospitano nei loro siti bacheche
di"cercoeoffrolavoro";unser-
vizio di nicchia che assicura
l’anonimato delle ditte.L’Ordi-
nedi Padova tra il 2001 e il 2006
ha inserito nella bacheca del
propriosito1200richiestedi la-
voro da parte di neo ingegneri
e 410 offerte da parte di ditte e
studi.

Progettisti. Protocollo con lo Iuav sulla sostenibilità delle trasformazioni territoriali

La Marca è apripista in qualità

MECCANICA
Seminari formativi
al Cism di Udine
IlCentro internazionaledi
Scienzemeccaniche(Cism)
diUdine, la DanielidiButtrio
(Ud)e l’ateneofriulano
avvianooggi il secondo anno
delcorso di formazione
superiore in progettazione
meccanica. Il corso,ospitato
dalCism,consiste in
seminari specialisticie ha
peroggetto la presentazione
deirisultati dellepiùrecenti
ricercheapplicate alla
produzioneindustriale in
temadiprogettazione
meccanica,affidabilità e
sicurezzadelle strutture.
Essooffre l’occasione diun
aggiornamentotecnicodel
personaleDanieli e di
formazioneagli studentidi
Dottoratodi ricerca in
ingegneria industriale
dell’ateneo.

MASTER
Padova prepara
esperti in P.A.
L’universitàdiPadova
organizzaunmaster annuale
diprimolivello in Pubblica
amministrazionee
innovazionenellagestione
deiservizi. Il corso fornirà le
competenze
giuridico-economiche
necessarieadirigenti e
dipendentidelsettore
pubblicoper elevare la loro
qualificazioneprofessionale,
trasformare le logichee le
procedurecheregolano le
loroazionieavere un
diversoapproccionella
soluzionedeiproblemi. Le
attività inizierannoa
gennaioetermineranno a
dicembre(frequenza
obbligatoriaminima del
75%).Seguirannoproject
workostage eprove finali.
Per icorsistinonlavoratori,
alposto delproject workè
previstouno stage di 200ore
inunastrutturapubblica.
Selezionesucurriculum.
Informazionie modulistica
suwww.dircomp.unipd.it.

SOTTO LA LENTE

LA PROPOSTA

Treviso lancia
la banca dati
dei curricula

MARKA

SULTERRITORIO
Tra il 2001 e il 2006 Padova
hainserito nel proprio link
circa 1.200 richieste
dineodottori e 410 offerte
daparte diditte e società

Ingegneri. I privati sfruttano le bacheche virtuali dei consigli veneti per cercare competenze specifiche

I siti degli Ordini trovano lavoro
Un quinto dei laureandi riceve proposte prima di terminare il corso

Più presenze
femminili
negli studi
associati

Carriera più difficile per le
donneingegnere:secondoilrap-
portodiAlmalaureaacinquean-
ni dal titolo guadagnano in me-
dia 150 euro mensili meno dei
colleghimaschi.

«A inizio carriera sia uomini
che donne guadagnano meno
della media dei colleghi europei
– sottolinea Maria Antonietta
Possamai, consigliere dell’Ordi-
ne ingegneri di Treviso –. Nella
pubblica amministrazione le
possibilità di carriera e guada-
gno sono le stesse. Nella libera
professione invece, le opportu-
nità sono identiche solo finché
una collega non affronta la ma-
ternità. In seguito sostanzial-
mente le donne vengono pagate
comegliuomini,mapossonode-
dicare al lavoro un monte ore
più limitato. Inoltre, in periodo
di lavoro flessibile, le donne ri-
sultanopiùdeboli».

Emergecomunquesoprattut-
toaNord-Est la tendenzaavalo-
rizzare l’inserimento delle don-
ne ingegnere negli studi profes-
sionali associati. La presenza
femminile è ritenuta più stabile
egarantisceinmediaunaperma-
nenzanellastrutturadicircacin-
queanni,abeneficiodellaconti-
nuità del lavoro svolto all’inter-
nodellostudio.«La loropresen-
za, in aumento, è dovuta alla ca-
pacitàdivalutarepositivamente
fattoricomelavicinanzaacasao
il clima nell’ambiente lavorati-
vo.Icolleghimaschiinvecerisul-
tanomoltopiùattratti dalle pos-
sibilitàdicarrieraedaicompen-
sipiùelevati».

I firmatari
AnceVenetoeIuav,insieme

all’Ordinedegliarchitetti,
pianificatori,paesaggistie
conservatoridiTrevisoe
l’Ordinedegliingegneridi
Treviso,sisonoalleatiper
garantiresupervisionee
qualitàallegrandiopereche
cambianoilvoltodel
territorio.

La filosofia
L’ideaèquelladiaffidarea

un“supervisoredellaqualità”,
figuracheesisteneipaesi
anglosassoni,la“vigilanza”e
l’ausilionellediversefasi
perchéunagrandeopera
seguailsuoiterdi
realizzazionesenzaintoppi.

Il territorio
Ilprotocolloènato

nell’ambitodellaprovinciadi
Treviso,mapuntaadallargarsi
prestosuscalaregionale,per
arrivareallacreazionediun
veroeproprioCentrodiricerca
cheriuniràtuttiisoggetti
firmatari.

Job for you, il nuovo portale
della Provincia di Verona
periserviziallavoroèopera-

tivo da pochi giorni e già si se-
gnala,nelpanoramaitaliano,co-
mebuonaprassidigestioneatti-
va dei problemi del lavoro. Nel
solco della migliore tradizione
europea, il sito Web si configu-
ra, da un lato, come la proiezio-
ne informatica di un servizio
pubblicoper l’impiego efficien-
te. Ognuna delle quattro sezio-
ni,dedicateastudenti, lavorato-
ri, aziende e partner, come uno
sportello virtuale interattivo,
fornisce informazioni e rispo-
ste specifiche. Evidente, però, è
lo sforzo di andare oltre, realiz-
zandouna intensa attività di or-
ganizzazione e diffusione di in-
formazioni e di orientamento
verso l’insieme dei canali pub-
blicieprivatipresentisulmerca-
todellavoroedellaformazione.

Aglistudentièoffertounper-
corsodiorientamentoallascuo-
la, all’università, ai corsi di for-
mazioneeallavoro.Ailavorato-
ri,importantistrumentidicono-
scenzadeicanaliedellemodali-
tà concrete di ricerca del lavo-
ro, dei sostegni in caso di disoc-
cupazione, nonché di diritti e
opportunitàdiformazione.Alle
aziende sono messe a disposi-
zione notizie generali sulle atti-
vità di selezione e intermedia-
zione svolte dagli operatori del
mercatoe informazionispecifi-
che sulle azione dei centri per
l’impiego,compreseleprocedu-
re relative alle comunicazioni
obbligatorie.

Connaturato a tale sistema
non può che essere la possibili-
tàdiinserireeconsultarevacan-
cies e curricula. Oltre a un con-
tatto diretto tra lavoratori e im-
prese, icentri per l’impiegodel-
la provincia veronese possono
attivarsineiconfrontideiutenti
registrati proponendo servizi

specificie offrendoassistenzae
consulenza.

Inun’otticadiveracollabora-
zione e raccordo tra pubblico e
privato, originale la previsione
della sezione "partner", dedica-
taatutti isoggettiattivisulmer-
cato del lavoro. Ad essi si mette
a disposizione uno spazio dove
poter inserire direttamente in-
formazionieoffrire servizi.

L’esistenza di questo e altri
portali, altrettanto ben costrui-
ti, promossi, in particolare, dal-
le amministrazioni provinciali,
sono però essi stessi testimo-
nianza del fenomeno a cui vor-
rebbero dare risposta ovvero la
frammentazione e la dispersio-
ne delle informazione sul mer-
catodel lavoro.

Proprio in questa prospetti-
vavenneistituita laborsaconti-
nua nazionale del lavoro. Essa
appare però più ingessata e me-
no completa nel fornire infor-
mazioni e orientamento e mag-
giormente concentrata su an-
nuncidilavoroeraccoltadipro-
filiprofessionali.Indipendente-
mente dal successo e dall’effi-
cienzadellaborsanazionale,pa-
re però che essa abbia innesca-
tolacorsaallacreazionedique-
sti sitiWeb.

D’altra parte la proliferazio-
ne dei siti dei servizi pubblici
perl’impiegoèl’immagineesat-
tadella loro organizzazione, ar-
ticolataalivelloprovinciale.Al-
lo stesso modo rispecchia la
mancanza di un coordinamen-
tonazionale.

Ilparallelismotral’organizza-
zione del servizio pubblico per
l’impiego e la configurazione
del relativo portale web è con-
fermato nel confronto interna-
zionale.Nelpanoramaeuropeo,
infatti, il casoitalianoèunico.

Silvia Spattini

 www.j4u.provincia.verona.it

Occupazione. Ai neoingegneri bastano 30 giorni per trovare lavoro

Confindustria. Accordo con la Regione

L’azienda fa scuola
Master. Antisismica a Gorizia

Terremoti in aula

PRIMO PASSO
L’accordoprevede
la realizzazione di un centro
di ricerca locale
destinatoaespandersi
suscalaregionale

Una banca dati per racco-
gliere i curriculum degli inge-
gneri disponibili sul mercato,
suddivisi per specializzazione
eperpropensioneall’aggiorna-
mento. È il progetto dell’Ordi-
nediTreviso,cheinprevisione
della riforma degli ordini pro-
fessionali punta a dotarsi di
competenzesulmodelloanglo-
sassone.

«Comeentididirittopubbli-
co, oggi gli ordini non possono
certificare i curriculum degli
iscritti e darne diffusione sen-
za avere la sicurezza di ciò che
propongono. Occorre invece
che si trasformino da istituzio-

ni in organismi "garanti" del
percorso di studi seguito dal
collegaiscrittoedellasuacapa-
citàdiaggiornarsi».Conlaban-
ca dati, rivolgendosi all’ordine
per la ricerca di un ingegnere
con competenze anche piutto-
sto rare, si potrà invece avere
l’esatta indicazione del profes-
sionista che più corrisponde al
profilorichiesto.

La prospettiva è che in futu-
ro gli ordini assumano anche il
compito della formazione de-
gli iscritti, organizzando l’ag-
giornamentoprofessionale.At-
tualmente gli iscritti nella se-
zione A dell’elenco, con la lau-
reaprevistadalvecchioordina-
mento, possono cimentarsi in
ogni campo dell’ingegneria.
Mentreperilaureatisecondoil
nuovo ordinamento gli esami
di Stato sono già impostati in
manierapiùspecialistica:tredi-
verse formule per i tre distinti
settoridi specializzazione.


